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« Il discorso filosofico non è più fine a se stesso,
ma è al servizio della vita filosofica. Il nucleo
della filosofia non è il discorso, ma la vita,
l’azione. Tutta l’antichità ha riconosciuto in So-
crate un filosofo, più in virtù della sua vita e
della sua morte che dei suoi discorsi. (…)
Il dramma della condizione umana è che è im-
possibile non filosofare e nello stesso tempo
impossibile filosofare. La coscienza filosofica
schiude all’uomo la profusione delle meraviglie
del cosmo e della terra, una percezione più
acuta, una ricchezza inestinguibile di scambi con
gli altri uomini, con le altre anime, l’invito ad
agire con benevolenza e giustizia. Ma le preoc-
cupazioni, le necessità, le banalità della vita
quotidiana gli impediscono di accedere a questa
vita cosciente di tutte le sue possibilità. Come
unire armoniosamente la vita quotidiana e la
coscienza filosofica? Questa armonia può essere
solo una conquista fragile e sempre a rischio.
(…) Ma come possono, quei miliardi di uomini
oppressi dalla miseria e dalla sofferenza, rag-
giungere questa consapevolezza? Essere filosofo
non significa anche soffrire per questo isolamen-
to, questo privilegio, questo lusso, e tenere sem-
pre presente allo spirito questo dramma della
condizione umana? »
Pierre HADOT, Esercizi spirituali e filosofia antica,
Einaudi, Torino 2006, pp. 195-196.

« Il genere umano è a un bivio, deve scegliere fra la
legge della giungla e la legge dell’umanità »
GANDHI, Pensieri sulla vita, Feltrinelli, Milano 2017,
p. 127.
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